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Memoria e inciampo
È stata fissata per sabato 29 la celebrazione della posa di alcune pietre di 
inciampo a Desio, come complemento della Giornata della Memoria, cele-
brata ogni anno il 27 gennaio, data in cui fu raggiunto e liberato nel 1945 il 
campo di Auschwitz.
È facile intuire il concetto di 
inciampo: devo stare attento, 
non posso trascurare, non devo 
dimenticare, devo tenerne con-
to anche se non l’avevo previsto.
Con quelle pietre, dissero i 
promotori dell’iniziativa, si fa 
propria un’affermazione del 
Talmud: «Una persona viene 
dimenticata soltanto quando 
viene dimenticato il suo nome».
I meno giovani hanno sentito raccontare dai genitori gli orrori della secon-
da guerra mondiale, la paura dei bombardamenti, il disagio degli sfollati, i 
rastrellamenti per arruolare giovani uomini. Ogni guerra diventa occasio-
ne poi per la crescita della crudeltà, che giunge a organizzare i genocidi, i 
campi di concentramento, le persecuzioni etniche. E a tutto ciò si aggiun-
gono il risentimento delle vittime e dei loro familiari, il radicarsi dell’odio, 
l’impossibilità a perdonare.
Quando papa Francesco, seguendo l’esempio dei suoi predecessori, ci invi-
ta – come accaduto lo scorso 26 gennaio a riguardo della crisi ucraina – a 
pregare per la pace, non è solo per evitare disagi e paure, ma per garantire 
la qualità umana della vita di tutti.
Aggiungiamo pure: anche la buona qualità della vita familiare e affettiva, 
troppo spesso ferita da guerre interne che logorano le persone e le relazio-
ni, talvolta senza rimedio.

don Gianni

La famiglia è la cellula viva 
della Chiesa e della società 
civile, il luogo di trasmissione 
ed educazione alla fede.
Oggi la famiglia non sta 
vivendo un momento 
facile perchè parecchie forze 
disgregatrici la minacciano: 
l’instabilità affettiva nella 
coppia, il difficile il rapporto 
genitori-figli, le preoccu-
pazioni economiche e la 
difficoltà ad avere un lavoro 
sicuro. È un valore, quindi, da 
promuovere e da difendere in 
tutti i modi, con il contributo 
di ciascuno di noi.

  Il Pensiero della settimana  

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe
Perchè Dio ha voluto la fami-
glia come istituzione naturale 
per ogni bambino e anche per 
suo Figlio? A quali condizioni 
le nostre famiglie assomiglia-
no a quella di Gesù?
Dio ha voluto la famiglia 
perché la prima esperienza di 
un bambino fosse l’esperienza 
di un amore gratuito, totale, 
disinteressato, capace di 
perdonare.
L’ha voluto perchè, come 
sempre, ha chiesto la colla-
borazione umana, anche nel 
compito più grande e più 
bello: trasmettere la vita.

Quando la nostra famiglia as-
somiglia a quella di Nazareth?
La vita familiare è più o meno 
cristiana a secondo se la vita 
di coppia, lo stile dei rapporti 
genitori-figli, l’atmosfera 
risentirà o meno di questo 
Amore.
Preghiamo insieme oggi per 
le nostre famiglie, chiedendo 
l’intercessione della Santa 
Famiglia di Nazareth.
Chiediamo di riscoprire la 
bellezza del Sacramento del 
Matrimonio, garanzia della 
presenza del Signore, perché 
l’amore tra i coniugi sia imma-
gine vivente del suo amore 
per la Chiesa.

don Alberto
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le sante messe nella comunità
❑ SS. Siro e Materno - Basilica
Giorni feriali ore 7,30; 9,00; 18,30
Sabato ore 9,00; 18,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,30; 10,00; 11,30; 18,30 in basilica
Domenica ore 9,30 chiesa di S. Francesco
Domenica ore 10,30 chiesa del S. Cuore

❑ SS. Pietro e Paolo
Lunedì, martedì, mercoledì e venerdì ore 8,30
Giovedì ore 18,30 (alla Pellegrina)
Sabato ore 18,30
Domenica ore 9,00; 11,00; 17,30

❑ San Giovanni Battista
Lunedì e mercoledì ore 20,30
Martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 7,30; 10,30; 18,00

❑ San Pio X
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 8,30
Mercoledì ore 20,30
Sabato ore 17,30 (vigiliare)
Domenica ore 8,00; 10,30; 18,30

❑ San Giorgio Martire
Lunedì, mercoledì e venerdì ore 18,00
Martedì e giovedì ore 8,30
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 9,00; 11,00

❑ Ospedale di Desio
Lunedì, martedì, giovedì e venerdì ore 15,30 
Sabato ore 18,00 (vigiliare)
Domenica ore 11,00

❑ Missionari Saveriani
Giorni feriali ore 18,45 
Sabato ore 18,45 (vigiliare)



Custodire ogni vita
Il prossimo 6 febbraio la Chiesa ricorda la 44a Giornata Nazionale 
per la Vita a cui i vescovi italiani hanno dedicato un messaggio 

Quest’anno è inevitabile parla-
re dell’attuale pandemia che 
ha colpito in modo diverso e 
in tempi diversi ogni fascia 

della popolazione. Anziani e ammalati 
sono stati coloro che hanno risentito 
maggiormente l’effetto del virus sul 
benessere del corpo, lasciando scolpite 
in maniera indelebile le statistiche delle 
terapie intensive e dei decessi avvenuti 
in questo ultimo anno. Ma il Covid ha 
colpito anche i giovani e i giovanissi-
mi, soprattutto dal punto di vista dei 
contraccolpi psicologici che hanno 
condotto a un generale clima di sfiducia 
verso il futuro. L’incredibile aumento 
esponenziale dei disagi psicologici degli 
adolescenti e dei giovani richiama l’at-
tenzione sugli effetti nascosti di questa 
pandemia, a cui si affianca il disagio 
dovuto alle condizioni di isolamento e 
di paura dei soggetti psicologicamente 
più deboli, che contribuiscono ad au-
mentare le conseguenze negative della 
crisi pandemica.
Infine, ricordiamo le disastrose con-
seguenze per l’economia, costretta a 
subire contraccolpi dovuti alle sospen-
sioni delle attività, alle chiusure degli 
esercizi commerciali, al cambiamento 
sulle modalità lavorative di ciascuno di 
noi, che come sempre hanno avuto le 
conseguenze più gravi sulle famiglie.
Papa Francesco ha più volte richiamato 
alla fiducia e all’impegno a custodire la 
vita sul modello di San Giuseppe, a cui 
è stato dedicato un intero anno di pre-
ghiera e riflessione. Il modello vincente 
in questo periodo così funesto si è di-
mostrato essere quello della solidarietà. 
Eppure, “non sono mancate manifesta-
zioni di egoismo, indifferenza e irre-
sponsabilità, caratterizzate spesso da 
una malintesa affermazione di libertà e 
da una distorta concezione dei dirit-
ti.” Sono tornati ancora una volta alla 
ribalta i temi del “diritto all’aborto” del 
“diritto alla rinuncia alla vita”. La Chie-
sa da sempre e per sempre continua 
ad affermare il messaggio del Vangelo 
che ci ricorda che non è espressione di 
compassione aiutare a morire, poiché 
questo vuol dire rinunciare a instaurare 
e mantenere relazioni. Colui che soffre 
va aiutato a ritrovare la speranza di 
vivere, e non a ripiegare su un diritto a 
morire. “Mettere termine a un’esistenza 
non è mai una vittoria, né della libertà, 
né dell’umanità, né della democrazia: è 
quasi sempre il tragico esito di persone 

	 Grazie Famiglia!
	 Nella nostra Fondazione abbiamo dato il benvenuto al nuovo anno e con esso sono ripresi 
i colloqui e gli incontri nei nostri consultori familiari di Bresso, Cinisello, Desio e Seregno con ragazzi, 
genitori, nonni, bambini, giovani, coppie, single. I racconti differiscono dai contesti, a volte dall’intensità 
emotiva con i quali si svolgono, ma non nel bisogno espresso di ascolto e di riconoscimento. Come è 
successo alla famiglia di Nazareth, può accadere di perdersi di vista in qualche passaggio, rendendo 
necessario il “ritorno sui propri passi” per ricongiungersi e comprendersi. Gli ultimi due anni sono stati 
molto faticosi per tutti, ma dal nostro osservatorio, avvertiamo un incremento di richieste di aiuto da 
parte di ragazzi, adolescenti e giovani alle prese con stati depressivi, ansia, problemi relazionali collegati 
non di rado a disturbi alimentari: sono circa 500 i ragazzi tra i 14 e i 24 anni che nel 2021 si sono rivolti 
alle nostre strutture per una richiesta di aiuto.
	 Cara famiglia abbiamo bisogno tutti di te, di alcuni comportamenti normali che puoi ancora 
insegnare e tramandare con la forza della tua semplicità. Pensiamo al chiedersi con calma “Come stai? 
Com’è andata la giornata?”, all’importanza del “tempo” per giocare insieme e coccolarsi uno accan-
to all’altro. Cara famiglia raccontaci di come sei nata, delle gioie e delle fatiche che hai affrontato e 
superato, insegnaci a spegnere la tv, a lasciare da parte il cellulare e ad ascoltare chi abbiamo accanto, 
mettendolo a suo agio, senza giudizio e prepotenza. Cara famiglia, come recitava una canzone “C’è biso-
gno di silenzio, c’è bisogno di ascoltare, c’è bisogno di un motore che sia in grado di volare. C’è bisogno 
di qualcosa, c’è bisogno di qualcuno, c’è bisogno di parole che non dice mai nessuno. C’è bisogno di un 
amore vero, c’è bisogno di un amore immenso, c’è bisogno di un pezzo di cielo”. Cara famiglia, sii tu 
per noi e per tutti la musica di questo canto, speranza che non viene meno, qui, oggi, in questo tempo. 
Grazie!
Fondazione per la famiglia Edith Stein – Consultori decanali

lasciate sole con i loro problemi e la 
loro disperazione.” 
La sfida per la Chiesa di oggi è quindi 
affermare ancora una volta che la vita è 
un dono da custodire e coltivare, come 
il giardino affidato da Dio all’uomo 
fin dalle origini della sua stessa vita. 
Nonostante le difficoltà che bisogna 
affrontare, la vita è un dono, e come 
tale impegna ciascuno di noi al sano 
esercizio di custodire il creato di cui fa 
parte ogni forma di vita.

Diac. Fabrizio Santantonio

Da molti anni è attivo sul nostro 
territorio il CAV (Centro di Aiuto 

alla Vita), una Organizzazione Non 
Lucrativa di Utilità Sociale. Tra le 
sue finalità ci sono la prevenzione 
dell’aborto spontaneo, ma soprattut-
to, l’aiuto e l’assistenza di maternità 
difficili, con prestazioni gratuite ero-
gate da personale volontario. Il CAV 
rientra nell’elenco delle organizzazio-
ni di volontariato riconosciute dalla 
ASST Brianza.
Lo spirito di questa attività si richiama 
a una esortazione di Papa Francesco: 
“...non dimentichiamo mai che il vero 
potere è il servizio. Bisogna custodire 
la gente, avere cura di ogni persona, 
con amore, specialmente dei bambini, 
dei vecchi, di coloro che sono più fra-
gili e che spesso sono nella periferia 
dei nostri cuori”.

Sul nostro territorio centri CAV 
si trovano a: 
• Seregno, via Alfieri 6, 
aperto il mercoledì dalle 17.00 alle 19.00
e il sabato dalle 10.00 alle 12.00
Tel. 393-0428986 
• Desio, via Di Vittorio 18 (presso la 
Parrocchia di San Giovanni Battista), 
aperto il sabato dalle 10.00 alle 12.00
Tel. 338-8484569

 

 Consultori familiari convenzionati con la Regione Lombardia. Delibera n.9514  -                        
 Equipe autorizzata ATS Milano alla prima certificazione diagnostica dei Disturbi Specifici di Apprendimento (DSA) valida ai fini scolastici  n.219 

Via Carducci n° 21 
20092 Cinisello Balsamo 
Tel. 026171927 
M@il: direzione@fondazioneedithstein.it 
Pec: famiglia.cinisello@pec.it 
www.fondazioneedithstein.it 

 

C.F. 97655450159 
P.Iva 08385190965 
bresso@fondazioneedithstein.it 
cinisello@fondazioneedithstein.it 
desio@fondazioneedithstein.it 
seregno@fondazioneedithstein.it 

CONSULTORI 
Bresso, Via Marconi,28, Tel. 0266503439 
Cinisello Balsamo, Via Carducci 21, Tel. 026171927 
Desio, Corso Italia 112, Tel. 0362629193 
Seregno, Via Cavour 25, Tel. 0362234798 

➢ Ai Parroci dei Decanati di Bresso, Cinisello Balsamo, Desio, Seregno-Seveso, Carate Brianza 

Le tante sfide non possono rubare la gioia di quanti sanno che stanno camminando con il Signore.  
Vivete intensamente la vostra vocazione. Non lasciate che la tristezza trasformi i vostri volti.  

Il vostro coniuge ha bisogno del vostro sorriso. I vostri figli hanno bisogno dei vostri sguardi che li incoraggino.  
I pastori e le altre famiglie hanno bisogno della vostra presenza e della vostra gioia:  

la gioia che viene dal Signore! 

PAPA FRANCESCO, LETTERA AGLI SPOSI, 26 dicembre 2021 

occasione dell’Anno Amoris laetitia
sposi che vi invitiamo a divulgare nell’ormai prossima festa ambrosiana della Santa Famiglia

promuovere la presenza del consultorio
l’articolo 

fragilità e della forza della 
famiglia oggi sull’ Amoris Laetitia ’

rinnovare l’adesione
l’

don Roberto Spreafico, presidente 

Consultorio familiare a Desio: Corso Italia 112, Tel. 0362 629193

CAV: Centro di Aiuto alla Vita



Dal 21 al 31 gennaio nella nostra 
Diocesi si è tenuta la settimana 
dell’educazione. È l’occasione 
per chiamare le nostre comunità 
educanti e tutti coloro che vivono 
un’esperienza di accompagna-
mento dei nostri ragazzi a un 
momento di riflessione su come 
vivere la fede e la vita comunita-
ria dentro l’oratorio. 
Vivere la bellezza della fede signi-
fica che abbiamo a disposizione la 
bellezza dell’annuncio che portiamo 
alle nuove generazioni attraverso l’e-
sperienza dell’oratorio. La riflessione 
non punta a fermarsi sui problemi: 
è il modo di operare che abbiamo 
sempre avuto, ovvero identificare 
i problemi e cercare le soluzioni. 
Questa volta vogliamo riscoprire le 
cose belle che abbiamo a disposizio-
ne per ritrovare il senso della scelta 
di educare. Quali sono queste cose 
belle? Il Vangelo, prima di tutto, ma 
anche il bello di essere Chiesa, di es-
sere comunità, fraternità, ed il bello 
di essere servizio per gli altri. 
Tutti coloro che hanno assunto 
ruoli educativi sono invitati a questa 
riflessione, ciascuno in relazione 
alla fascia d’età in cui sono chiamati 
ad operare. Lavoriamo per obiettivi 
partendo dal bello che c’è e che 
vogliamo valorizzare. 
In questa occasione la Fondazio-
ne Oratori Milanesi invita tutta la 
comunità educante, dai genitori agli 
educatori, dagli insegnanti agli alle-
natori, a un raccordo e un confronto 
per ritrovare la giusta modalità 
di trasmissione ai nostri ragazzi 
della bellezza di ciò che abbiamo a 
disposizione, per viverla in pieno e, 
magari, anche migliorarla.

Diac. Fabrizio Santantonio

Vivere 
la bellezza

2 febbraio - giornata della vita consacrata

L’Amore ha tracciato una strada
Anche Paola l’ha percorsa

Da poco si è concluso il percorso natalizio 
in cui abbiamo contemplato l’Amore 

che si è fatto carne, fatto uomo, ha tracciato 
una strada, quella del dono, del servizio, 
dell’annientamento.
Paola di Rosa l’ha percorsa per prima 
entrando nel mondo della sofferenza con 
creatività e con fede coinvolgendo altre gio-
vani nel servizio della Carità, dando origine 
alla nostra famiglia religiosa che continua la 
sua opera, ne coltiva la memoria e rivive il 
suo spirito.
Una vicenda tanto eccezionale non è un 
fiore nel deserto: si inserisce in una storia di 
servizio che va arricchendosi nel tempo di 
nuovi apporti, di nuovi germogli, proprio 
come un fiume si espande per la confluenza 
di ruscelli e affluenti diversi.
Risalire, anche per sommi capi, il percorso 
di questo fiume ci permette di scoprire le 
fonti alle quali ha attinto Santa Maria Cro-
cifissa e accostarci alle motivazioni profon-
de di alcune sue scelte, accompagnare gli 
operosi passi in risposta alla sua vocazione 
di Carità.
Nella contemplazione del Crocifisso, della 
Eucarestia e nella fervente preghiera in 
Paola fiorisce una specifica intuizione di Ca-
rità, una spiritualità dell’azione saldamente 
motivata dalla fede e animata dalla Carità.
I santi non cessano di stupire, ma anche di 
indicare percorsi antichi e nuovi per rendere 
più luminosa e solidale la breve avventura 
umana.
Da quel lontano 18 maggio 1840 “primo 

giorno di quel percorso” ad oggi, le Ancelle 
continuano a camminare all’interno di quel 
processo evolutivo, a rispondere ai diversi 
contesti sociali ed ecclesiali, solcando la trac-
cia feconda di Paola di Rosa, recuperando, 
della sua originale e originante intuizione di 
Carità, forme sempre più attive di collabora-
zione con i laici.
Nel Libro della Costituzione del 1851 si 
legge: “L’Ancella, custode di una tradizione e 
di una consegna ricevuta, a nessuna opera di 
Carità si reputerà straniera, essendo consacrata 
a tutte col solo nome di “Ancelle della Carità”.
Il nostro servizio di Amore si è diffuso e 
continua ancora oggi in Italia, in Croazia, in 
Ecuador, in Brasile, in Ruanda e in Burundi 
perché Cristo Gesù merita in ogni tempo e 
in ogni luogo di essere amato e conosciuto.
La vita di Paola, intensissima di orazione e 
di opere resta esemplare: è una sorprendente 
incarnazione della Spiritualità del servizio 
nel suo tempo che si disseta alle fonti della 
più genuina tradizione cristiana, in grado di 
illuminare anche questo nostro tempo.
L’Amore ha tracciato una strada e anche 
Paola l’ha percorsa. Dietro a Lei altre donne 
hanno accolto l’invito a seguirla in una for-
ma di totale dedizione in comunione di vita 
e di preghiera; le figlie guardano a Lei come 
faro che illumina i loro passi, scalda i loro 
cuori e la Madre le invita a puntare in alto, a 
mirare a cose grandi a guardare al passato 
con gratitudine, al presente come dono, al 
futuro con speranza.

Suor Lucia, Ancelle della Carità.

Il 4 febbraio il gruppo RnS Gesù Misericordioso 
vi invita a partecipare con noi ai Primi Venerdì del 
Mese, nella chiesa del Sacro Cuore in via Segantini 
alle ore 20,30. 
Siamo profondamente uniti a papa Francesco, ai nostri 
sacerdoti e alle nostre parrocchie, vogliamo raggiunge-
re chiunque si trovi in un momento di crisi, di depres-
sione, di malattia. Vogliamo aprirci all’Amore di Gesù 
perchè riempia i nostri cuori e consacrare tutta la città 
di Desio al Suo Sacro Cuore: per riparare i danni fatti 
dalla pandemia, per riparare i peccati con cui ancora Gli 
voltiamo le spalle, ma soprattutto per consentire al Suo 
Amore di consolare, guarire, ridare senso e speranza, 
per farci ripartire ancora una volta verso la Santità.
A voi che soffrite per ogni genere di male ci rivolgiamo: 
permettete al Signore di parlare al vostro cuore! Da qui, 
lasciate che il mondo rinasca!           

Gruppo RnS - Gesù Misericordioso

centenario dell’elezione di papa Pio XI

Il 6 febbraio 1922, Achille Ratti, nostro concittadino e Arcivescovo 
di Milano, veniva eletto al soglio pontificio con il nome di Pio XI. 
A causa del perdurare della crisi sanitaria, le manifestazioni previste 
per questo importante anniversario saranno rimandate in altra data. 

✜ Desiderando ugualmente ricordare la circostanza, la sera di sabato 5 febbraio 
alle ore 18.30 nella Basilica dei SS. Siro e Materno verrà celebrata una S. Messa 
solenne presieduta dal Vicario Generale dell’Arcivescovo, S. E. mons. Franco Agnesi.

■■ VENERDÌ 4 FEBBRAIO ■■
alle ore 21.00 presso 

la chiesa di San Giovanni 
Battista 

(via Di Vittorio 18 - Desio), 
avrà luogo il terzo incontro 

di lectio tenuto da Antonella 
Marinoni (comunità missionarie 
laiche). Antonella approfondirà la 

parabola del buon Samaritano 
“La cura per l’uomo 

ferito”
La sua capacità di entrare in 

profondità sarà un bell’aiuto a chi 
vuole alimentare il proprio rappor-
to con Dio e con i fratelli e sorelle.

L’incontro è proposto 
dall’Azione Cattolica decanale

➜ Lunedì 31 gennaio alle 
20.30 presso la chiesa di San 
Giovanni Battista la Pastorale 
Giovanile cittadina invita i catechi-
sti, gli educatori e gli allenatori alla 
santa messa a conclusione 
della Settimana per l’Educa-
zione 2022.



Anno 25 -  Numero  5 -  30 gennaio 2022 

Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe 
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Liturgia delle Ore:  IV settimana 
Beato l’uomo che teme il Signore 

 AGENDA  

Domenica  30 Gennaio 
Santa Famiglia 
11.00 Chiesa Messa animata dalle famiglie 
15.00  Oratorio Pomeriggio di giochi con  
 famiglie e  ragazzi (vedi  box) 
Lunedì 31 Gennaio 
S. Giovanni Bosco  
20.30 SG Battista S Messa per Catechiste, 
 Educatori  e Allenatori 

Martedì  1 Febbraio 
17.00 Incontro IC2 (vedi  box) 
20.45 Oratorio Incontro Teen Star ADO 
20.45 BVI Incontro Teen Star 18enni 

Mercoledì  2 Febbraio 
Giornata mondiale della vita consacrata 
8.30 Chiesa  S. Messa  della Presentazione del  
 Signore (Candelora) 
17.00 Incontro IC3 (vedi  box) 
18.30 Basilica S. Messa per la vita consacrata  

Giovedì  3 Febbraio 
S. Biagio 
17.00 Incontro IC4 (vedi  box) 
18.30 Pellegrina  S. Messa  della Presentazione  
 del Signore  (Candelora) 
21.00 Chiesa Adorazione Eucaristica 

Venerdì 4 Febbraio 
21.00 S.G. Battista  Lectio Azione Cattolica 

Domenica 6 Febbraio 
Giornata per la vita 
100 Anniversario dell’elezione di papa Pio XI 
18.00 SGBattista  S. Messa di affidamento dei  
 ragazzi di 1° media 

INTENZIONI Ss. MESSE 
PREGHIAMO PER …. 

Martedì 1 febbraio 8.30  Tirelli Dino 

Mercoledì  2 febbraio 8.30  Lagravinese Nicola 

Giovedì 3 febbraio 
(Pellegrina) 

18.30 Castaldo Anna Mara 
            Boffi Leopoldo 
            Vizzi Elvira 

Domenica 6 febbraio   9.00  
11.00  Maiese Giovanna 
            Ornella 
17.30   

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE  

Sabato: ore 16.00 - 18.00  

S. BIAGIO E GIORNATA PER LA VITA 

Durante le S .Messe di sabato 5 e 
domenica 6 febbraio sarà distribuito 
il tradizionale panettone di S. Biagio. 
Si potrà portare da casa il pane da 
benedire.  
Al termie della messa si impartirà la 
benedizione ai “pani “ e all’assem-
blea in protezione della “gola”.  
Sul sagrato saranno distribuite le 
primule in sostegno dei Centri d’Aiu-
to alla Vita presenti sul  nostro terri-
torio. 

         ADORAZIONE EUCARISTICA 
L’Adorazione  Eucaristica mensile viene 
anticipata a giovedì 3 febbraio alle ore 
21.00 in chiesa parrocchiale 

SETTIMANA DELL’EDUCAZIONE 

Sono Alessandro, il mio compito è quello di coordinare gli educatori e i ragazzi 
di medie e superiori, buttando qua e là l’occhio sulla Pastorale cittadina, che 
per me fino a poco fa era un mondo lontano. In questi due anni sono aumen-
tati i ragazzi, gli educatori, e anche la collaborazione con gli altri 4 oratori de-
siani è a tutto tondo! Ma sono convinto però che in campo educativo la quan-
tità di ragazzi presente non sia il valore 
primario da guardare per verificarsi e per 
verificare il percorso fatto. Mi sto ren-
dendo conto, ora che in questo periodo 
di pausa sto dando occasione ad ogni 
ragazzo di raccontarmi la sua storia, di 
quanto il lavoro sia ancora ampio, ma 
soprattutto complesso. Per questo vi giro 
un messaggio: ascoltate i vostri ragazzi, 
parlateci, capiteli, viveteli. I preadole-
scenti e gli adolescenti sono la linfa da 
cui attingere, quel nettare che ci rende 
piacevole andare avanti. Non è un titolo 
a renderci educatori, non è l’esperienza, è il fatto di esserci per chi ci è stato 
affidato, il rispondere: “Presente!” alle domande (anche quelle del Signore!) 
che i nostri amici più piccoli ci hanno posto.  
Tendere la mano quando serve, ma anche dire dei “no”. I “no” sono educativi: 
faticosi, a volte pericolosi, ma educativi. Ho ancora tanto da imparare, ho an-
cora tanto da vivere (spero ancora l’esperienza estiva, perché nel 2021 da 
giugno ad agosto ho avuto un sorriso a 100 denti) e, quindi, caro SSPP starò 
ancora qui ad allenarmi da te, con te e per te.  
Buona settimana dell’educazione,  
                                                                   il “vostro” educatore Alessandro Cima 

PROGRAMMA FESTA DELLA FAMIGLIA 
             Domenica 30 Gennaio 2022 
11.00  S. Messa  animata dalle famiglie 
 dell’oratorio. 
15.00-16.30 Giochi organizzati per   
 bambini e genitori 
16.30 Preghiera insieme 
16.45 Balli di gruppo 

Catechesi ragazzi IC  Per la modalità degli incontri, se on line o in presenza,  

sarà data tempestiva comunicazione alle famiglie  da parte delle  catechiste. 


